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CO.NA.PO. SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO  

"nella nostra autonomia la Vostra sicurezza"    
uuu�

Segreteria Generale        
Vico del Fiore, 21/23 --- 54011 - Aulla (MS)            
Tel. 0187-421814 - Fax 0187-424008    
Tel. cell. 336-793611     
e-mail:  conapo.it@conapo.it 
 

     A S.E. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 

     A S.E. IL PRESIDENTE DEL SENATO  
 

     A S.E. IL PRESIDENTE DELLA CAMERA 
 

 Prot. n. 022 / 04   All’ On.le PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 

     All’ On.le MINISTRO DELL’ INTERNO 
 

     All’ On.le MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA 
 

     All’ On.le SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALL’ INTERNO 
 

     A S.E. IL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
     DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
 

    Al SIG. QUESTORE DI ROMA 
 

AL SIG.PRESIDENTE DELL’ ARAN 
 

     AL SIG. DIRETTORE SERVIZIO DI CONTRATTAZIONE 1 
     ARAN COMPARTO AZIENDE 
      

     ALL’ OSSERVATORIO SUI CONFLITTI SINDACALI 
     PRESSO MINISTERO INFRASTRUTTURE TRASPORTI 
 

   e, p.c.  AL S.E. IL PRESIDENTE DELLA CORTE COSTITUZIONALE 
 

     ALLE AGENZIE DI STAMPA ANSA-ADNKRONOS-AGI-ASCA 
 

AGLI ORGANI DI STAMPA ED INFORMAZIONE 
 

     ALLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI NAZIONALI  
     VIGILFUOCO  CGIL– CISL – UIL – RdB – CSA 
 

ALLE R.S.U. DI TUTTE LE SEDI VIGILI DEL FUOCO 
 
 

Oggetto: MANIFESTAZIONE DI PROTESTA “ROMA PALAZZO CHIGI” IL 9 FEBBRARIO 2004.  
     AVVISO DI INTERRUZIONE DEL SERVIZIO DI SOCCORSO PUBBLICO . 
 

Questa Organizzazione Sindacale Co.Na.Po., alla luce delle ripetute manifestazioni 
di protesta indette in numerosi Comandi provinciali, originate dall’attuale disagio 
economico-normativo in cui versa il personale tutto del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco e 
considerato lo scarso interesse manifestato dalla classe politica, sindacale e dirigenziale 
nel voler risolvere in maniera definitiva gli spinosi problemi che hanno determinato negli 
anni le attuali disastrose condizioni di cui sopra, PROMUOVE una manifestazione di 
protesta in divisa davanti a Palazzo Chigi il giorno 9 Febbraio 2004 dalle ore 10.30 alle 
ore 14.30 per portare all’attenzione delle SS.LL. illustrissime le rivendicazioni di seguito 
elencate: 

 

1.  MODIFICA DEI PARAMETRI DI IDONEITA’ AL SERVIZIO OPERATIVO E 
DELL’ATTUALE SISTEMA DI RICOLLOCAZIONE A SEGUITO DI NON IDONEITA’ 
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Immediata sospensione dell’ applicazione del  D.M. 5/2/2002 ed immediata 
sospensione della obbligatorietà di sottoporsi alle visite mediche periodiche fino 
alla modifica dell’ art. 33 del Contratto di Lavoro - poiché ormai è palese ed è 
ammesso da tutti che il personale VVF non ha una adeguata tutela per quanto riguarda la 
ricollocazione a seguito del giudizio di inidoneità al servizio operativo, occorre sospendere 
l’applicazione del DM 5/2/2002 fino al momento in cui sarà modificato l’ art. 33 del 
Contratto di Lavoro, onde garantire una adeguata tutela anche a quei colleghi ora 
parzialmente inidonei che stanno subendo l’ obbligo di transitare allo STAC e magari in un 
altro Comando. Continuare ad applicare il D.M. 5/2/2002 prima della modifica dell’ art. 33 
del contratto di lavoro vorrebbe dire mettere molti colleghi in condizioni da  licenziamento. 
Modifica del D.M. 5/2/2002, riguardante i requisiti psicofisici per il mantenimento in 
servizio dei Vigili del Fuoco, attraverso un attento studio che consenta di diversificare i 
parametri in funzione del diverso rischio connesso ai diversi profili professionali ed in 
ragione del fisiologico decadimento dovuto all’ invecchiamento; 
Modifica dell’ art. 33 del Contratto di Lavoro (ricollocazione) prevedendo la possibilità 
in caso di NON idoneità al servizio operativo, ma di idoneità al proficuo lavoro, di restare 
presso il proprio Comando anche in soprannumero ed in servizi collaterali al servizio 
operativo rimanendo comunque un Vigile del Fuoco ; 
 

2. SOLLECITO DELLE TRATTATIVE LEGATE ALL’ ATTUALE CONTRATTO DI 
LAVORO SCADUTO DA 25 MESI con aumenti economici adeguati al reale rischio 
connesso al servizio ed in ragione del particolare e peculiare servizio attribuito al Corpo 
nazionale VVF  dalle attuali normative vigenti ; 
I 106 Euro proposti dal Governo per il rinnovo dell’ attuale contratto di lavoro sono un 
indecenza se raffrontati alle competenze ed al reale rischio connesso al servizio reso dai 
Vigili del Fuoco. 
 

3. CORRESPONSIONE DI TUTTI GLI ARRETRATI ECONOMICI DEL CONTRATTO DI 
LAVORO - la attuale fase contrattuale si deve chiudere garantendo ai Vigili del Fuoco gli 
arretrati per l’intero importo economico dovuto e non somme forfetarie a discapito dei 
lavoratori, come verificatosi nelle ultime tornate contrattuali; 
 

4. EQUIPARAZIONE DI STIPENDI, INDENNITÀ, CARRIERE E PENSIONI PER TUTTI I 
VIGILI DEL FUOCO AL PARI DEI DIPENDENTI DELLE FORZE DI POLIZIA AD 
ORDINAMENTO CIVILE - Chiediamo una precisa normativa che sancisca un impegno 
finanziario ad allineare le retribuzioni, le carriere, nonché il sistema pensionistico dei Vigili 
del Fuoco con quelle dei corrispondenti operatori delle Forze di Polizia ad ordinamento 
civile.  Suggeriamo l’ inserimento dei VVF all’ art. 16-comma2 della Legge 121/81 quale 
definitivo intervento risolutore delle problematiche lamentate. 
 

5. CORRESPONSIONE DI TUTTI GLI ARRETRATI ECONOMICI PER SERVIZI RESI IN 
STRAORDINARIO, tra i quali le spettanze dovute per le emergenze calamitose di tutta 
Italia i cui pagamenti hanno raggiunto tempi non giustificati neanche in un paese incivile; 
 

6. ISTITUZIONE DI UNA NORMA ALL’ INTERNO DEL CONTRATTO DI LAVORO CHE 
IMPONGA ALL’AMMINISTRAZIONE DI EFFETTUARE UNO STUDIO 
EPIDEMIOLOGICO DI TUTTE LE PATOLOGIE A CARICO DEI VIGILI DEL FUOCO e 
della loro incidenza sui lavoratori, al fine di compiere, attraverso compiti che possono 
essere attribuiti anche all’ Area Medicina del Lavoro del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
un doveroso monitoraggio delle malattie professionali, ivi comprese quelle derivanti 
dall’esposizione all’ amianto, a carico dei Vigili del Fuoco, al momento sconosciute ai fini 
della tutela del lavoro. Il tutto sia per la tutela della salute del Vigile del Fuoco che per gli 
aspetti connessi al riconoscimento di malattie professionali e dei conseguenti benefici 
economici e pensionistici. 
 

7. ISTITUZIONE DI UNA NORMA ALL’ INTERNO DELL’ ATTUALE CONTRATTO DI 
LAVORO CHE PONGA FINE O LIMITI ALLA VOLONTARIETA’ IL  FENOMENO DEI 
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TRASFERIMENTI PER OTTENERE UN AVANZAMENTO DI QUALIFICA che oltretutto 
avviene dopo decenni di servizio e con prospettive di pendolarismo sempre più allungate. 
 

8. ISTITUZIONE DI UNA NORMA ALL’ INTERNO DELL’ ATTUALE CONTRATTO DI 
LAVORO CHE PREVEDA UNO SPECIFICO AUMENTO DELLA RETRIBUZIONE 
DELLE ORE PRESTATE IN STRAORDINARIO, che oggi si aggira sui 6 euro. 
 

9. ISTITUZIONE DI UNA NORMA ALL’ INTERNO DEL CONTRATTO DI LAVORO CHE 
PREVEDA L’ISTITUZIONE DI UNA SPECIFICA INDENNITA’ AGGIUNTIVA PER IL 
DISAGIO CONNESSO A PARTICOLARI SERVIZI RESI FUORI SEDE, TRA I QUALI 
PRESIDI ANTINCENDIO, PRESIDI BOSCHIVI ECC,in analogia agli altri Corpi dello Stato. 
 

10. MODIFICA DEL D.M. 6/10/2003 IN MATERIA DI ALLOGGI DI SERVIZIO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE, consentendo l’ uso di alloggio di servizio ai Capi 
Distaccamento permanenti e non solo a quelli volontari e raffrontandolo con altre 
normative più favorevoli già esistenti ed in uso per altri Corpi dello Stato similari ai Vigili 
del Fuoco; 
 

11. ISTITUZIONE DI UNA NORMA ALL’ INTERNO DELL’ ATTUALE CONTRATTO DI 
LAVORO CHE RICONOSCA  AL PERSONALE AEROPROTUALE L’ INDENNITA DI 
ESPOSIZIONE AI RUMORI, COME PREVISTO DAL DPR 146/75. 
 

12. SEPARAZIONE CONTRATTUALE DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO STAC 
DAI VIGILI DEL FUOCO OPERATIVI, in ragione delle differenti peculiarità, ed 
assimilazione dello STAC in un unico supporto amministrativo del Ministero Interno, 
al fine di facilitare loro la mobilità da una provincia ad un’altra potendo utilizzare così 
anche le possibilità offerte dai posti vacanti nelle Prefetture e nelle Questure ; 
 

13. GARANZIA DI UNA FORZA ANNUALE ORGANICA DI ALMENO 1000 VIGILI IN 
FERMA VOLONTARIA TRIENNALE RETRIBUITA nel Corpo (al posto degli ausiliari) in 
aggiunta al normale organico permanente previsto, per espletare le mansioni svolte dai 
VVA ed in ausilio e supporto alle squadre operative, con possibilità di godere di analoghi 
diritti e privilegi al pari dello stesso personale appartenente alle Forze Armate in materia di 
posti riservati nelle assunzioni; 
 

14. ADEGUATO AUMENTO DI ORGANICO PERMANENTE  
In occasione della predetta manifestazione si chiede un incontro con il Sig. Presidente del 

Consiglio o suo delegato e con il Sig. Ministro dell’Interno o suo delegato.  

AVVISIAMO SIN DA ORA CHE, TRASCORSI INUTILMENTE 90 GIORNI DALLA DATA 
DELLA MANIFESTAZIONE, SENZA CHE ALCUN PROVVEDIMENTO SIA STATO ATTUATO 
PER RISOLVERE DEFINITIVAMENTE I PROBLEMI SOPRACITATI, QUESTA O.S. SI RISERVA 
DI VALUTERE L’ATTUAZIONE DELLO  

SCIOPERO TOTALE 
COMPRESA L’ATTIVITÀ DI SOCCORSO PUBBLICO 

 

COME RECENTEMENTE ATTUATO DAI VIGILI DEL FUOCO DI ALTRI STATI 
DELL’EUROPA E CONSIDERATO ANCHE CHE ATTUALMENTE I VIGILI DEL FUOCO 

ITALIANI SONO REGOLAMENTATI DA CONTRATTO DI LAVORO DI TIPO  
AZIENDALE – PRIVATISTICO SUL TIPO DEGLI AUTOFERROTRANVIERI . 

 Certi di intervento risolutivo delle SS.LL. sulle problematiche sopra esposte, e di 
aver dato un lasso di tempo sufficiente a porre in campo iniziative contrattuali-legislative 
idonee a risolvere le annose problematiche, si ringrazia anticipatamente e si porgono 
cordiali saluti. 

 
Roma, 22 Gennaio 2004   IL SEGRETARIO GENERALE 

                (Antonio BRIZZI) 


